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Gesù, 
ti prego, non permettere 

che i miei occhi siano ciechi 
dinanzi a Te.  

Fa che sappiano 
scorgere e accogliere Te,  

mio grande amico e fratello,  
nelle persone che incontro ogni giorno,  

soprattutto in chi ha più bisogno. 

Grazie, Gesù,  
perché ogni giorno,  
e non solo a Natale,  

Tu mi chiedi  
di essere Tuo amico. 

Amen 

Evitando l’atteggiamento delle pecore, mi preparo al Natale … 

Caro Gesù, 
oggi voglio spalancare i miei 
occhi. Guarderò con attenzio-
ne per vedere chi ha bisogno 

di me e lo aiuterò. 

 

 

Come ogni anno, Alleluia, la pecora più anziana del gregge 
del pastore Matteo, iniziò a raccontare cos’era successo in 
quella famosa notte di tanti anni fa: 
“Io, allora, ero un agnellino appena nato. Matteo, il mio pa-
store, mi portava spesso sulle spalle perché ero troppo picco-
lo. In quella notte mi ero appena addormentato quando fui 
svegliato da un grande trambusto. 
C’era una grande luce e tutti i pastori sembravano impazziti. 
C’era chi correva, chi gridava, chi alzava le braccia al cielo e, 
in mezzo a loro, uno strano individuo con le ali cercava di 
parlare, ma nessuno lo ascoltava. Finalmente tutti fecero si-
lenzio. 



 

 

Il tipo con le ali finalmente poté parlare: “Vi annuncio una grande 
gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, a Betlemme, è nato un Salva-
tore che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un 
bambino avvolto in fasce che giace in una mangiatoia”. 
Subito apparvero intorno a lui altri strani tipi che incominciarono a 
cantare. Immediatamente i nostri pastori, ci fecero alzare e ci diri-
gemmo verso Betlemme. 
Zamparotta, il vecchio caprone, sembrava aver capito tutto, lui: 
“Ci sarà finalmente da mangiare erba tenera per tutti e avremo ac-
qua a volontà. Il Salvatore non ci toserà più, né ci macellerà. Potrò 
pascolare dove e quando vorrò. Là, dove adesso stiamo andando, 
troveremo una mangiatoia piena di fieno tenero per tutti noi. Affret-
tiamoci, così arriveremo prima. E’ da una vita che aspetto questo 
momento!”. 
Matteo, il pastore, mi prese come al solito sulle spalle e così, insie-
me a Zamparotta, fummo i primi ad arrivare alla grotta. Lì dentro 
c’erano un uomo, una donna ed un bambino dentro una mangiatoia 
… vuota! Da mangiare non c’era nulla. Disgustato, Zamparotta si 
voltò e tornò indietro dal gregge che si era fermato poco lontano. I 
pastori, invece, sembravano entusiasti. 
Continuavano a parlare del tipo con le ali e di cosa aveva riferito 
loro riguardo al bambino, ma anche a loro non fu dato alcun regalo. 
Anzi! Furono proprio i pastori a lasciare a quei genitori quel poco 
che avevano. A me sembravano tutti pazzi. Insomma, fu tutta una 
grande illusione, sia per noi che per i pastori. 
Continuammo tutti ad avere poco da mangiare e da bere e la nostra 
vita non cambiò affatto. 
Io, ancora adesso, mi chiedo se c’era il caso di fare tutto quel bacca-
no solo per un bambino. Bah!”. 

 

 
Ci sono persone che  
rischiano di perdere 

un’occasione importante 
solo perché non hanno 
fiducia e non aprono  

la porta del loro cuore al 
lieto annuncio:  

“Gesù viene per essere 
nostro amico!” 

♥  Perché il Natale sia un vero cammino verso Gesù e non solo 
verso i regali e le compere.  

     Vieni, Signore Gesù, ti aspettiamo!     Vieni, Signore Gesù! 

♥  Per noi tutti, perché nella frenesia di questi giorni troviamo la 
voglia e il tempo per fermarci e chiedere perdono a Gesù dei 
nostri peccati. 

     Vieni, Signore Gesù, salvaci!             Vieni, Signore Gesù! 

♥  Per le persone che nella loro vita hanno smarrito la giusta via 
perché ritrovino la voglia di onestà e in loro rinasca 
l’umanità di sentimenti e di progetti.  

     Vieni, Signore Gesù, ti aspettiamo!     Vieni, Signore Gesù! 

♥  Per tutti noi perché impariamo ad avere fiducia e a donare le 
nostre qualità per costruire un mondo migliore e diffondere 
la gioia di averti incontrato ed essere tuoi amici. 

     Vieni, Signore Gesù, ti aspettiamo!     Vieni, Signore Gesù! 

♥  Per noi tutti affinché ti ospitiamo come tu desideri, nutrendo-
ci del tuo corpo nell’Eucaristia. 

     Vieni, Signore Gesù, ti aspettiamo!     Vieni, Signore Gesù! 


